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1. CONTESTO E ISTITUTO 

 

L’IISS “Moccia-Vanoni”, nato dall’unione di due storiche realtà scolastiche di Nardò, ovvero 

l’Istituto di istruzione tecnica E. Vanoni e l’Istituto di istruzione professionale N. Moccia, rappresenta 

un significativo punto di riferimento educativo, culturale e formativo per la comunità locale. L’Istituto 

è inserito in un territorio la cui economia, un tempo fondamentalmente basata sull’agricoltura e 

sull’artigianato, si è orientata, negli anni più recenti, anche verso l’accoglienza turistica. Una 

vocazione, quella dell’ospitalità, che ha radici profonde e, a testimonianza di ciò, ricordiamo che 

Nardò è stata insignita della Medaglia d’Oro al Merito Civile nel 2005 dal Presidente della Repubblica 

Carlo Azeglio Ciampi per la solidarietà e l’umanità della popolazione nei riguardi del popolo ebraico 

durante la seconda Guerra mondiale. Fu infatti nella città di Nardò, in particolare nella marina di 

Santa Maria al Bagno, che migliaia di ebrei, sopravvissuti ai campi di concentramento, trovarono 

rifugio in quella che rappresentò, per loro, l’ultima tappa prima di raggiungere la Terra di Israele. 

Grazie allo spirito di accoglienza della popolazione neretina essi strinsero cordiali rapporti con gli 

abitanti e diedero vita ad una comunità attiva e vivace dal punto di vista socio-culturale, economico 

e politico, lasciando numerose testimonianze storiche, ora raccolte nel Primo Museo Italiano della 

Memoria e dell’Accoglienza. In tanti giungono in questa parte del Sud dell’Italia alla ricerca di luoghi 

ricchi di cultura, arte, storia e tradizioni profonde e il turismo di tipo socio-culturale ben si affianca a 

quello balneare, sempre vivo nelle tradizioni locali. 

La ricchezza del patrimonio ambientale, insieme alla variegata offerta enogastronomica hanno 

largamente contribuito a portare alla ribalta nazionale il secondo centro più popoloso del Salento. 

La città neretina, inoltre, ha visto svilupparsi il settore terziario con la nascita di nuove attività 

commerciali e piccole aziende che, tuttavia, non sono sufficienti a garantire uno sviluppo tale da 

soddisfare la crescente domanda di occupazione giovanile. 

 

Nell’ambito dell’istruzione professionale, la scuola promuove percorsi formativi orientati a coniugare 

la preparazione culturale di base con l’acquisizione di competenze tecnico-pratiche e operative, 

coerenti con i profili di uscita dei diversi indirizzi. L’Istituto si propone di accompagnare gli studenti 

in un percorso di crescita personale, culturale e professionale, favorendo il conseguimento di una 

preparazione solida e spendibile sia per l’inserimento nel mondo del lavoro sia per l’eventuale 

prosecuzione degli studi. 

Particolare attenzione è riservata alla centralità della persona, all’inclusione, al successo formativo e 

alla valorizzazione delle potenzialità individuali. La scuola promuove un ambiente educativo fondato 

sul dialogo, sul rispetto reciproco, sulla legalità e sulla partecipazione consapevole, riservando 

specifica cura ai percorsi di personalizzazione e agli interventi rivolti agli studenti con bisogni 

educativi speciali. 

Aiutare a costruire relazioni, a facilitare la comunicazione e la conoscenza reciproca diventa di 

primaria importanza per evitare l’insorgere di situazioni di discriminazione o marginalità. Allo stesso 

modo, l’inclusione di tutti gli allievi con bisogni educativi speciali, rappresenta una priorità educativa 

dell’Istituto. Un intenso lavoro sinergico con i docenti di sostegno intende porre particolare attenzione 

ad ogni alunno per offrire a ciascuno le stesse opportunità. 

L’azione didattica è finalizzata allo sviluppo delle competenze culturali, professionali e relazionali, 

dell’autonomia operativa, della capacità di rielaborazione personale dei contenuti, dell’acquisizione 

di un metodo di lavoro efficace e responsabile e della padronanza dei linguaggi specifici dei diversi 

ambiti di studio. In tale prospettiva, l’Istituto intende formare cittadini consapevoli, responsabili e 

capaci di inserirsi attivamente nella realtà sociale e professionale. 

Per quanto riguarda l’istruzione professionale, l’Istituto si articola nei seguenti indirizzi di studio: 

Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale (SASS), Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera (EOA) 

e Manutenzione e Assistenza Tecnica (MAT).   
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

-Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 

 

-Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione 

e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; art. 15 comma 2 bis D.L. 62/17 

 

-Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la promozione 

dell’inclusione scolastica degli alunni con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 

lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 

-Legge 20 agosto 2019, n. 92 (introduzione dell'insegnamento scolastico dell'Educazione Civica) 

 

-OM 16 maggio 2020, n. 11 (credito classe quarta); 

 

-Decreto del Ministro dell’istruzione 6 Agosto 2020, n. 88(curriculum dello studente); 

 

-Decreto Ministeriale 164, del 15 Giugno 2022 (quadri di riferimento e griglie di valutazione per la  

seconda prova scritta degli esami di Stato negli istituti professionali); 

 

-Decreto Ministeriale 328, del 22 Dicembre 2022 (Linee guida per l'orientamento, relative alla 

riforma 1.4 "Riforma del sistema di orientamento", nell'ambito della Missione 4 - Componente 1- del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza.); 

 

Nota 19040 del 12 maggio 2025 (indicazioni operative per il rilascio del Curriculum dello studente); 

Nota MIM n. 74346 del 10 novembre 2025 (tempi e modalità di presentazione delle domande per i 

candidati interni ed esterni); 

Decreto Ministeriale n. 13 del 29 gennaio 2026 (individuazione delle discipline oggetto della seconda 

prova scritta e scelta delle discipline affidate ai commissari esterni delle commissioni d’esame); 

Decreto Ministeriale n. 28 del 18 febbraio 2026 (individuazione delle aree disciplinari finalizzate alla 

correzione delle prove scritte dell'esame di Maturità); 

Nota Ministeriale n. 90455 del 25 marzo 2026 (formazione delle commissioni per l'Esame di Maturità 

2025/2026); 

Ordinanza Ministeriale 54 del 26 Marzo 2026 (svolgimento dell'esame di Maturità conclusivo del 

secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2025/2026); 
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3. CONSIGLIO DI CLASSE (composizione e continuità didattica) 

 

COGNOME NOME Disciplina/e 

Prof.ssa  MATTEO ANTONELLA SOSTEGNO 

Prof.ssa CICCARESE VIVIANA LINGUA FRANCESE 

Prof.ssa CALABRESE ANTONELLA ITALIANO – STORIA 

Prof. FANULI VINCENZO LINGUA INGLESE 

Prof.ssa FILOGRANA ADELE RELIGIONE 

Prof.ssa MARZANO MONICA SOSTEGNO 

Prof.ssa POLETI FRANCESCA PSICOLOGIA GENERALE 

Prof. ssa MANCA MARIA 

ROSARIA 

IGIENE E CULTURA MEDICO SANITARIE 

Prof.ssa COLAGIORGIO MARIA 

ROSARIA 

DIRITTO, ECONOMIA E TECNICA 

AMMINISTRATIVA 

Prof.ssa RUSSO EUGENIA 

Sos. Prof TORRE FRANCESCO 

MATEMATICA 

 

 

Prof. ssa CENTONZE DEBORA SCIENZE MOTORIE 

Prof.ssa DELLAVEDOVA M. 

MARGHERITA 
METODOLOGIE OPERATIVE 

 

 Continuità docenti (inserire una crocetta per ogni anno di continuità) 

Disciplina 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ CLASSE 

Prof.ssa  MATTEO ANTONELLA      X    X 

Prof.ssa CICCARESE VIVIANA       X    X 

Prof.ssa CALABRESE ANTONELLA            X      X    X 

Prof. FANULI VINCENZO            X    X    X 

Prof.ssa FILOGRANA ADELE            X    X    X 

Prof.ssa MARZANO MONICA             X    X    X 

Prof.ssa POLETI FRANCESCA       X 

Prof. ssa MANCA MARIA ROSARIA             X    X    X 
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Prof.ssa COLAGIORGIO MARIA 

ROSARIA 

             X       X    X 

Prof.ssa RUSSO EUGENIA 

 

( sost. TORRE FRANCESCO) 

        X    X 

 

   X 

Prof.ssa CENTONZE DEBORA                  X              X     X 

Prof.ssa DELLAVEDOVA M. 

MARGHERITA 

      X 

 

4. PRESENTAZIONE DELL’INDIRIZZO DI STUDIO E PROFILO DELLO STUDENTE 

ALLA FINE DEL PERCORSO  

4.1 PROFILO PROFESSIONALE. 

INDIRIZZO SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE 

L’indirizzo “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a 

conclusione del percorso quinquennale, le competenze necessarie per organizzare ed attuare 

interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute 

e del benessere bio-psico-sociale.  

L’identità dell’indirizzo è caratterizzata da una visione integrata dei servizi sociali e sanitari relativi 

ad attività di servizio per l’inclusione sociale e per il benessere di persone e comunità, nelle aree che 

riguardano soprattutto la mediazione familiare, l’immigrazione, le fasce sociali più deboli, le attività 

di animazione socio educative e culturali e tutto il settore legato al benessere.  

È molto importante che le competenze acquisite mettano in grado gli studenti di dialogare e migliorare 

il sistema di relazione con le diverse tipologie di utenti, di interagire con la più ampia comunità 

sociale, con i servizi socio-sanitari del territorio (compreso il privato sociale) e di assumere ruoli 

adeguati all’evoluzione dei bisogni. 

 

4.2 PECUP (profilo educativo culturale e professionale) 

 

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi per la sanità e l’assistenza sociale”, 

possiede le competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-

sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale. 

È in grado di: 

➢ Partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso l’interazione 

con soggetti istituzionali e professionali. 

➢ Rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l’utenza verso idonee 

strutture. 

➢ Intervenire nella gestione dell’impresa sociosanitaria e nella promozione di reti di servizio 

per attività di assistenza e di animazione sociale. 

➢ Applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale e sanitaria. 

➢ Organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce 

deboli. 
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➢ Interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento. 

➢ Individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienico- sanitari 

della vita quotidiana. 

➢ Utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio 

erogato nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi per la sanità e l’assistenza 

sociale” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

1. Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-

sanitari del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di 

gruppo e di comunità. 

2. Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e 

la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 

3. Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti 

idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali. 

4. Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta 

alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle 

persone. 

5. Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale. 

6. Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della 

persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la 

qualità della vita. 

7. Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, 

attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati. 

8. Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo. 

9. Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del 

monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi. 

 

5. PERCORSO FORMATIVO DELLA CLASSE 

ELENCO CANDIDATI ED EXCURSUS STORICO (per ogni anno scolastico indicare: 

ammesso/non ammesso/sospensione del giudizio) 

COGNOME E NOME 
A. S. 2023/2024 

CLASSE III 

A. S. 2024/2025 

CLASSE IV 

        Ammessa       Ammessa 

       Ammesso       Ammesso 

      Ammessa        Ammessa 

 Proveniente dall’Istituto 

LaPorta-Falcone- 

Borsellino Galatina 

indirizzo SSAS 

 Ammessa 

 

      Ammessa 

 a.s. 2022-23 Ammessa 

alla IV classe 

     Ammessa  
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a.s.2023-24 sospensione 

del giudizio  Non 

ammessa alla V classe 

       Ammessa      Ammessa 

       Ammesso     Ammesso 

        Ammesso      Ammesso 

        Ammessa      Ammessa 

 
        Ammessa       Ammessa 

       Ammessa       Ammessa 

        Ammessa         Ammessa 

        Ammessa        Ammessa 

  a.s. 2022-23 Ammesso 

alla IV classe 

a.s.2023-24 non 

ammesso alla V classe  

         Ammesso 

            Ammessa          Ammessa 

 
             Ammesso 

          Ammesso 

             Ammessa            Ammessa 

 Sospensione del giudizio 

presso  I.T.S.  Vanoni 

          Ammesso 

         Ammesso 

          Ammessa            Ammessa 

 

 

RISULTATI DELLO SCRUTINIO DELLA CLASSE IV 

NUMERO 

ALLIEVI 
AMMESSI 

AMMESSI CON 

SOSPENSIONE DEL 

GIUDIZIO 

NON 

AMMESSI 

NON 

SCRUTINATI 

24 19 0 5 5 
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6. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe V sez. A dell’indirizzo Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale è composta da 

19 discenti (14 studentesse e 5 studenti). Il gruppo classe risulta eterogeneo sotto il profilo 

dell'apprendimento, con la presenza di tre percorsi personalizzati: un alunno che segue una 

programmazione individualizzata con obiettivi minimi (PEI - Percorso B), supportato dalla 

prof.ssa Monica Marzano; un alunno che segue una programmazione differenziata (PEI - 

Percorso C), supportato dalla prof.ssa Antonella Matteo; un’alunna per la quale è stato redatto 

un Piano Didattico Personalizzato . Per l’analisi dettagliata degli obiettivi e degli strumenti 

compensativi/dispensativi applicati, necessari anche durante gli esami di maturità, si rimanda 

alla documentazione riservata presente nei fascicoli personali. La popolazione scolastica è 

composta prevalentemente da studenti pendolari provenienti dai comuni limitrofi al polo di 

Nardò. Dal punto di vista comportamentale, la classe manifesta una consolidata maturità 

relazionale. Il gruppo ha interiorizzato dinamiche di interazione serene e costruttive, 

improntate a una fattiva collaborazione reciproca. Non si sono verificate criticità tali da 

rendere necessari interventi sanzionatori; al contrario, il costante rispetto dei regolamenti 

d'Istituto e delle figure istituzionali ha garantito un'atmosfera favorevole al dialogo educativo 

e al proficuo svolgimento delle attività didattiche. Durante l’anno scolastico in corso, è stato 

rilevato un progressivo incremento dei livelli di partecipazione e produttività nella quasi 

totalità del gruppo. Per la maggioranza dei discenti, l'interesse e la motivazione si sono 

mantenuti costanti e positivi: gli studenti hanno mostrato un approccio propositivo, denotando 

consapevolezza del valore del percorso di studi in relazione al proprio progetto di vita e 

professionale. Le competenze acquisite si attestano su livelli complessivamente buoni, con 

punte di eccellenza per quanto concerne la capacità critica e la padronanza dei linguaggi 

tecnici specifici dell'indirizzo socio-sanitario. Permane, tuttavia, un quadro di relativa 

eterogeneità: una parte della classe evidenzia fragilità sotto il profilo metodologico, 

manifestando un'applicazione non sempre sistematica e uno studio individuale talvolta 

episodico, intensificato in prossimità delle scadenze valutative. Tale approccio, pur 

consentendo il raggiungimento degli obiettivi di base,  ha talvolta limitato un consolidamento 

profondo e duraturo dei contenuti. Le attività svolte nell'ambito dei percorsi FSL hanno fatto 

registrare esiti positivi in termini di adesione e coinvolgimento, confermando l'attitudine 

operativa e professionale degli studenti. La partecipazione delle famiglie alla vita scolastica è 

risultata generalmente collaborativa; i nuclei familiari si sono dimostrati ricettivi verso le 

proposte educative, partecipando regolarmente ai colloqui programmati e ai momenti di 

confronto individuale offerti dall’istituzione scolastica. 

7. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA 

7.1 OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI TRASVERSALI 

Con riferimento alle finalità didattico-educative dell’Istituto e, tenuto conto delle competenze di 

cittadinanza acquisite al termine del biennio dell’obbligo la classe, ha perseguito e consolidato nel 

triennio i seguenti obiettivi comuni: 
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TERZO E QUARTO ANNO 

Risolvere problemi 

a) Affrontare situazioni problematiche. 

b) Costruire e verificare ipotesi. 

c) Individuare fonti e risorse adeguate. 

d) Raccogliere e valutare i dati. 

e) Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo 

di problema. 

Individuare collegamenti e relazioni 

a) Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo. 

b) Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 

effetti probabilistica. 

c) Rappresentarli con argomentazioni coerenti. 

Acquisire e interpretare l’informazione 

a) Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti 

comunicativi. 

b) Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 

opinioni. 

                                                              QUINTO ANNO 

Costruzione di una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale 

a) Assumere un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti 

scolastiche. 

b) Assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle 

cose, anche all’esterno della scuola. 

c) Sviluppare la capacità di partecipazione attiva e collaborativa.  

d) Considerare l'impegno individuale un valore e una premessa dell'apprendimento, oltre che 

un contributo al lavoro di gruppo. 

Costruzione del sé 

a) Utilizzare e potenziare un metodo di studio proficuo ed efficace, imparando ad organizzare 

autonomamente il proprio lavoro. 

b) Documentare il proprio lavoro con puntualità, completezza, pertinenza e correttezza. 

c) Individuare le proprie attitudini e sapersi orientare nelle scelte future. 

d) Conoscere, comprendere ed applicare i fondamenti disciplinari. 

e) Esprimersi in maniera corretta, chiara, articolata e fluida, operando opportune scelte 

lessicali, anche con l’uso dei linguaggi specifici. 

f) Operare autonomamente nell’applicazione, nella correlazione dei dati e degli argomenti di 

una stessa disciplina e di discipline diverse, nonché nella risoluzione dei problemi. 

g) Acquisire capacità ed autonomia d’analisi, sintesi, organizzazione di contenuti ed 

elaborazione personale. 

h) Sviluppare e potenziare il proprio senso critico. 

In particolare il consiglio di classe ha stabilito i seguenti obiettivi: 

QUINTO ANNO 

A. Area socio-affettiva 
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a) Consolidare la capacità di impegnarsi con determinazione per raggiungere un obiettivo 

stabilito. 

b) Evidenziare eventuali doti di precisione, attenzione, concentrazione. 

c) Dimostrare un buon grado di flessibilità e disponibilità al cambiamento. 

d) Manifestare un comportamento improntato al rispetto, all’autocontrollo e al senso di 

responsabilità. 

e) Avere la consapevolezza del proprio ruolo unitamente a doti di affidabilità e sicurezza 

personale. 

B. Area cognitiva 

a) Acquisire adeguate capacità comunicative sia in termini di espressione linguistica che di 

comunicazione non verbale. 

b) Rafforzare la capacità di leggere e interpretare autonomamente eventi, problematiche, 

tendenze del mondo circostante. 

c) Interpretare strutture e dinamiche del contesto in cui si opera. 

d) Effettuare scelte e prendere decisioni ricercando e assumendo le informazioni opportune. 

e) Consolidare la padronanza di quelle abilità che consentono di gestire autonomamente le 

proprie aspirazioni e i bisogni culturali. 

f) Affinare le capacità operative e organizzative nei diversi settori di conoscenza (culturale e 

professionale) abituando gli alunni a trasformare ciò che hanno appreso in competenze 

gestionali. 

g) Interagire in contesti aziendali applicando tecniche operative. 

 

7.2 METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

● Lezioni frontali e partecipate 

● Esercitazioni guidate e autonome 

● Problem solving 

● Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

● Attività laboratoriale 

● Brainstorming 

● Peer education 

 

7.3 STRUMENTI DIDATTICI, TECNOLOGIE, MATERIALI E SPAZI UTILIZZATI 

 

Nel processo di insegnamento / apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in 

relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, durante le lezioni sono stati utilizzati i 

seguenti strumenti didattici: 

 

● Libri di testo 

● Fotocopie 

● Apparecchiature e attrezzature di laboratorio 

● Materiale informatico 

● Altri manuali alternativi a quelli in adozione 

● Testi di approfondimento 

● Dizionari 

● Appunti e dispense 

● Strumenti multimediali; sussidi audiovisivi e digitali 

● Mind maps 

● Laboratori 

● Piattaforma G Suite for Education  

● Mind maps (con Prezi, ecc.) 



12 

 

● Presentazioni in Power Point, Canva 

● Padlet / Video in Playposit, EDPUZZLE, Nearpod  

● Learning apps 

● Classroom: assegnazione, correzione e restituzione degli elaborati. 

 

Per gli alunni/le alunne BES e/o DSA della classe è stato previsto l’uso di strumenti compensativi e 

dispensativi riportati nel PDP redatti per il corrente anno scolastico (tempi di consegna più lunghi, 

uso di mappe concettuali, calcolatrice, ecc.), adattati ai nuovi strumenti e alle nuove tecnologie di 

insegnamento. 

 

7.4 TEMPI 

L’anno scolastico è articolato in un Trimestre ed un Pentamestre come stabilito dal Collegio Docenti. 

7.5 DIDATTICA ORIENTATIVA  

Secondo quanto indicato dalle linee guida per l’orientamento, in base al D.M. n. 328 del 22 

Dicembre 2022, il CDC ha predisposto una UdA multidisciplinare denominata             “LE 

FIGURE PROFESSIONALI NELL’ASSISTENZA SOCIO-SANITARIA “, in chiave 

orientativa, volta a consentire  la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, 

sociale, culturale ed economico di riferimento, e delle strategie messe in atto per relazionarsi 

ed interagire in tali realtà.  

Tale modulo, integrato con la Formazione Scuola Lavoro, rappresenta uno strumento essenziale per 

aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica 

e formativa, in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita culturale e professionale, 

per sua natura sempre in evoluzione. 

 

8. CRITERI E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

La valutazione si è svolta all’inizio dell’anno con le prove di ingresso (valutazione diagnostica) ed 

è proseguita in modo sistematico e frequente (valutazione formativa) con strumenti di verifica 

adeguati, oggettivi e periodici, orali e scritti, quali, ad esempio, interrogazioni, questionari prove 

strutturate e semistrutturate, produzioni ed esercitazioni.  

In particolare, si sono distinte le valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche 

attraverso semplici feedback orali o scritti, attraverso le valutazioni sommative al termine di uno o 

più moduli didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di 

scrutinio. 

L’insegnante ha riportato sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte, 

indicando, nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, i nuclei tematici oggetto di verifica 

le modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con le strategie da 

attuare autonomamente per il recupero. 

La valutazione è stata condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno dei 

diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano triennale 

dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come 

obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, 

e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale 

raggiunto.  

La valutazione degli apprendimenti degli studenti con bisogni educativi speciali è stata, anch’essa, 

condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati 

e nei Piani educativi individualizzati. 
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8.1 CRITERI DI VALUTAZIONE  

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e della condotta e per la loro descrizione analitica 

si rimanda al PTOF dell'Istituto (scelte valutative), alle griglie elaborate dai Dipartimenti. 

FRAMME

NT.E 

GRAVEM

. 

LACUNO

SO 

1-2-3 

LACUNOSO E 

PARZIALE 

4 

LIMITATO E 

SUPERFICIAL

E 

5 

ESSENZIA

LE 

6 

COMPLETO 

SE 

GUIDATO  

7 

COMPLE

TO CON 

QUALCH

E 

APPROF. 

8 

COMPL. 

ORGANI

COEART

ICOL. 

9 

ORGANICO 

,APPROF 

AMPLIATO 

10 

CONDOTTA 
NON AMMISSIONE 

5 * 

ACCETTAB

ILE 

6 ** 

DISCRET

A 

7 

BUONA 

8 

OTTIMA/ESEMPLA

RE 

9-10 *** 

 

* Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera 

la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del percorso di studi (art. 3 co.1 lett. a O.M. 

67/2025). 

** Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera 

d), secondo periodo del d. lgs. 62/2017 – introdotto dall’art.1, co. 1, lettera c), della l. 150/2024, il 

Consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da 

trattare in sede di Colloquio dell’Esame conclusivo del secondo ciclo. La definizione della tematica 

oggetto dell’elaborato viene effettuata dal Consiglio di classe nel corso dello scrutinio finale. 

L’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche in relazione a 

tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno successivo a quello 

in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riservata del registro 

elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie credenziali. 

*** L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° 

ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 

credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa 

essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.” (art.11 

c.1 O.M. 67/25). 

8.2 NUMERO DI PROVE PER TRIMESTRE E PENTAMESTRE 

Nel Trimestre sono state svolte almeno n. 2 prove scritte e n. 2 prove orali. 

Nel Pentamestre sono state svolte almeno n. 3 prove scritte e n. 3 prove orali. 

 



14 

 

8.3 STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

✔ STRUMENTI ADOTTATI DURANTE LE ATTIVITA’: 

● Interrogazioni brevi 

● Interrogazioni lunghe 

● Relazioni 

● Prove strutturate  

● Prove semistrutturate 

● Casi pratici 

● Problemi ed esercizi 

● Problem solving 

9. ATTIVITA’ E PROGETTI  

Durante l’anno scolastico numerose sono state le attività didattiche e i progetti sviluppati in chiave 

interdisciplinare e trasversale, nate da un approccio sistemico e integrato in cui ogni disciplina ha 

dato il proprio apporto.  

9.1  NUCLEI TEMATICI DI INDIRIZZO 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Maturità, ha proposto agli studenti la trattazione 

dei nuclei tematici di indirizzo, di cui al quadro di riferimento adottato con DM 164/22.  

 

Si evidenzia che i nuclei tematici fondanti, finalizzati allo sviluppo delle competenze, hanno 

 

 interessato le principali categorie di popolazione fragile, quali minori e famiglie, persone con  

 

disabilità, soggetti con disagio mentale e anziani. 

 

NUCLEI  

TEMATICI 

COMPETENZE   DISCIPLINE 

COINVOLTE 

Metodi di 

progettazione 

e relative 

azioni di 

pianificazione,  

gestione,  

valutazione dei 

progetti per 

rispondere ai 

bisogni delle 

persone; reti 

formali e 

informali come 

elementi di 

contesto  

operativo. 

Collaborare nella gestione di progetti e attività 

dei servizi sociali,  

socio-sanitari e socio-educativi, rivolti a bambini 

e adolescenti,  

persone con disabilità, anziani, minori a rischio, 

soggetti con disagio  

psico-sociale e altri soggetti in situazione di 

svantaggio, anche  

attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e 

informali 

PSICOLOGIA GEN. E 

APP. 

 

METODOLOGIE 

OPERATIVE 

 

DIRITTO,EC. E 

TECN AMM. 

 

IGIENE E CULT. 

M.S. 
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Raccolta e 

modalità di 

trattamento e 

trasmissione di 

dati e 

informazioni 

per mezzo di 

diversi canali e 

registri 

comunicativi;  

norme di 

sicurezza e  

privacy. 

Raccogliere, o conservare, elaborare e trasmettere 

dati relativi alle attività professionali svolte ai fini 

del monitoraggio e della valutazione degli 

interventi e dei servizi utilizzando adeguati 

strumenti Informativi in condizioni di sicurezza e 

affidabilità delle fonti utilizzate 

PSICOLOGIA GEN. E 

APP. 

METODOLOGIE 

OPERATIVE 

DIRITTO,EC. E 

TECN AMM. 

IGIENE E CULT. 

M.S. 

MATEMATICA 

LINGUA ITALIANA 

Figure 

professionali 

di riferimento,  

forme e 

modalità di 

comunicazione  

interpersonale 

nei diversi 

contesti sociali 

e di lavoro; uso 

della 

comunicazione 

come 

strumento 

educativo 

        Partecipare e 

cooperare nei gruppi 

di lavoro e nelle equipe 

multiprofessionali in 

diversi contesti 

organizzativi/lavorativi  

Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, 

anche di culture e contesti diversi, adottando 

modalità comunicative e adeguate ai diversi 

ambiti professionali e alle diverse tipologie di 

utenza. 

TUTTE LE DISCIPLINE 

Condizioni 

d’accesso e 

fruizione dei 

servizi 

educativi, 

sociali, 

sociosanitari e 

sanitari. 

Raccolta e 

modalità di 

trattamento e 

trasmissione di 

dati e 

informazioni 

per mezzo di 

diversi canali e 

registri 

Gestire azioni di 

informazione e di 

orientamento dell’utente per facilitare 

l’accessibilità e la 

fruizione autonoma dei 

servizi pubblici e privati 

presenti sul territorio 

PSICOLOGIA GEN. E 

APP. 

METODOLOGIE 

OPERATIVE 

DIRITTO,EC. E 

TECN AMM. 

IGIENE E CULT. 

M.S. 

MATEMATICA 

LINGUA ITALIANA 
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comunicativi e 

norme di 

sicurezza 

Metodi, 

strumenti e 

condizioni del 

prendere in 

cura persone 

con fragilità o 

in situazioni di 

svantaggio per 

cause sociali o 

patologie 

Prendersi cura e collaborare al 

soddisfacimento dei bisogni di base  di  

bambini, persone con disabilità, anziani 

nell’espletamento delle più comuni attività 

quotidiane 

Partecipare alla presa in carico socio assistenziale 

di soggetti le cui condizioni determinino uno stato 

di non autosufficienza 

parziale o totale, di terminalità, di 

compromissione delle capacità cognitive e 

motorie, applicando procedure e tecniche stabilite e 

facendo uso dei principali ausili e  presidi 

PSICOLOGIA GEN. E 

APP. 

 

METODOLOGIE 

OPERATIVE 

 

DIRITTO,EC. E 

TECN AMM. 

 

IGIENE E CULT. 

M.S. 

 

 Allestimento e 

cura 

dell’ambiente 

di vita delle 

persone in 

difficoltà e 

norme di 

sicurezza 

Curare l’allestimento 

dell’ambiente di vita della persona in difficoltà 

con riferimento alle misure per la salvaguardia 

della sua sicurezza e incolumità, anche 

provvedendo alla promozione e al mantenimento 

delle capacità residue e della autonomia nel 

proprio ambiente di vita 

PSICOLOGIA GEN. E 

APP. 

METODOLOGIE 

OPERATIVE 

DIRITTO,EC. E 

TECN AMM.IGIENE 

E CULT. M.S. 

Inclusione 

socio  

culturale di  

singoli o gruppi,  

prevenzione e 

contrasto alla 

emarginazione e 

alla 

discriminazione  

sociale. 

Realizzare, in collaborazione con altre figure 

professionali, azioni a sostegno e a tutela della 

persona con fragilità e/o disabilità e della 

sua famiglia, per favorire l’integrazione e 

migliorare o salvaguardare la qualità della vita 

PSICOLOGIA GEN. E 

APP. 

METODOLOGIE 

OPERATIVE 

 

DIRITTO,EC. E 

TECN AMM. 

 

 

IGIENE E C.M.S. 
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9.2  Attività e progetti «Educazione Civica» 

 

 

 

TITOLO DEL PERCORSO DISCIPLINE COINVOLTE MATERIALI 

 

 

 

 

 

 

LA COLLABORAZIONE CON GLI 

ENTI E LE ISTITUZIONI DEL 

TERRITORIO 

 

Totale ore nel trimestre 13 

RELIGIONE (ore 3): 

gli Enti e le Istituzioni religiose 

operanti a favore dei soggetti 

deboli 

LINGUA INGLESE – 

FRANCESE (ore 2): 

i termini della lingua inglese e 

francese riferiti alla tematica 

SCIENZE MOTORIE(ore 3) : 

gli Enti e le Istituzioni sportive del 

territorio 

MATEMATICA(ore 3) : 

l’uso degli strumenti logici 

digitali nella interazione con Enti 

e Istituzioni 

DIRITTO, ECONOMIA E TEC. 

AMM. DEL SET. SSAS (ore 2) : 

gli Enti e le Istituzioni nella 

Costituzione 

 

 

La Costituzione 

Libri di testo 

Fotocopie 

Video 

Fonti normative 

LA GESTIONE DI PROGETTI 

NELL’AMBITO DEI SERVIZI 

SOCIALI, SOCIO – 

EDUCATIVI, SANITARI E SOCIO - 

SANITARI 

Totale ore nel pentamestre20 

STORIA (ore 5) : 

i servizi sociali e sanitari nella 

Storia 

RELIGIONE (ore 2) : 

il significato della nozione di 

servizio nell’ambito della 

Religione 

LINGUA INGLESE- FRANCESE 

(ore 2): 

i termini della lingua inglese  e 

francese riferiti alla gestione di 

servizi sociali e sanitari 

SCIENZE MOTORIE (ore 3) : 

Libro  di    Andrea 

Franzoso:”Lo 

chiamavano Tempesta”- 

Storia di  Giacomo 

Matteotti   che  sfidò il 

Fascismo 

 

La Costituzione 

Libri di testo 

Fotocopie 

Video 

Fonti normative 
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  il ruolo dell’attività motoria 

nell’ambito dei servizi sociali e 

sanitari 

MATEMATICA(ore 2) : 

L’utilizzo degli strumenti logici e 

digitali nella interazione con Enti 

ed Istituzioni. 

L’utilizzo degli strumenti logici e 

digitali nella gestione dei progetti 

PSICOLOGIA (ore 2) : 

Il profilo psicologico dei servizi 

sociali e sanitari 

IGIENE  e  C.M.S.(ore  2)  :  i 

principi dei servizi sanitari e socio 

– sanitari 

DIRITTO, EC. E TEC. 

AMM.DEL SET. SSAS. (ore 2) : 

i servizi sociali e sanitari nella 

Costituzione 

 

 

 

 

10. ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

La Formazione Scuola Lavoro permette allo studente di acquisire o potenziare, in stretto raccordo 

con i risultati di apprendimento, le competenze tipiche dell’indirizzo di studi prescelto e le 

competenze trasversali, per un consapevole orientamento futuro. L’esperienza maturata nel nostro 

Istituto ha posto in luce la forte valenza formativa di tali attività che, oltre ad assicurare agli studenti 

e alle studentesse una formazione più ampia, hanno favorito l'acquisizione di competenze 

professionali spendibili nel mercato del lavoro. Lo sviluppo di tali competenze, in contesti informali 

di apprendimento, ha inoltre indubbiamente contribuito alla crescita personale e socio-relazionale. In 

tale direzione e, allo scopo di correlare la propria offerta scolastica allo sviluppo del territorio, dopo 

un'attenta analisi del fabbisogno formativo e dell’evoluzione del mercato del lavoro, la scuola ha 

instaurato una rete di collegamento con Enti, Imprese ed Associazioni. Tutte le competenze acquisite 

attraverso le esperienze di F.S.L. vengono certificate e inserite nel curriculum dello studente. Per le 

Classi Quinte la progettazione ha portato a completamento i progetti avviati nel Terzo anno, che 

prevedono visite guidate, stage di osservazione, incontri con figure professionali, interviste ad esperti 

aziendali, eventuale simulazione d’impresa, inserimento in azienda, realizzazione di percorsi 

progettuali operativi. Dal mese di Marzo 2018, in attuazione di un Protocollo sottoscritto dal MIM e 

da Sviluppo Lavoro Italia è attivo un Protocollo d’Intesa tra l’I.I.S.S. “Moccia-Vanoni” e lo stesso 

Sviluppo Lavoro Italia. Il protocollo prevede il supporto di un tutor designato da Sviluppo Lavoro 

Italia.  



19 

 

                   ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

                                     SVOLTE NELL’ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

TIPOLOGIA 
OGGETTO LUOGO DURATA 

Viaggio di istruzione 
Percorso F.S.L. Grecia Classica Grecia Dal 22 al 27  Marzo  

 

Progetti e  

Manifestazioni 

culturali 

 

Progetto Legalità 
Aula Magna 

dell’Istituto 

22 Gennaio 

Giornata della memoria e 

dell’impegno 

Aula Magna 

dell’Istituto 

31 Marzo 

Settimana dell’infanzia e 

dell’adolescenza 

Istituto  20-27 Novembre 

 
Open day- attività di accoglienza Istituto Dicembre -Gennaio 

 

 Incontri con 

esperti 

Orientamento attivo Classe  11-12-24 Novembre 

2- 4  Dicembre 

Incontro formativo Erasmus Terre  

d’Arneo 

 

Aula Magna 

dell’Istituto 

24 Ottobre 

  Incontro referente ASESI  Aula Magna 21 Aprile 

 

  Incontro Giubbe Verdi Compagnia 

Salento 

Aula Magna 22 Novembre 

  Lezione Stellata Aula Magna 23- 29 Aprile 

 

Orientame

nto 

Orientamento Università  

degli studi di 

Lecce 

2 – 3-11 Ottobre 
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11.  FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 

 

1. TITOLO E 

DESCRIZIONE DEL 

PERCORSO 

TRIENNALE 

UNA FINESTRA SUL MONDO 

L’obiettivo del percorso complessivamente ha avuto l’intento di 

stimolare l’espressività, la comunicazione, la socializzazione, 

l’integrazione degli individui e dei gruppi, nella prospettiva più 

ampia possibile di inclusione e l’acquisizione della più ampia 

gamma di competenze correlate al percorso di studi e al progetto 

di vita dei singoli. 

Gli studenti hanno svolto attività di animazione e socializzazione 

in gruppo, collaborando ed interagendo con gli adulti responsabili, 

nella gestione e nella realizzazione delle varie attività 

programmate dalle figure di riferimento, nei vari ambiti di 

esperienza. 

In particolare, hanno coordinato le attività manuali di piccoli 

gruppi di persone (bambini, disabili e adulti/anziani) ma anche 

l’animazione e la socializzazione, sono stati protagonisti di letture 

ad alta voce e letture animate, guidato percorsi di psicomotricità, 

e partecipato a varie altre manifestazioni di settore, organizzate 

dalla scuola ma anche dagli enti con i quali hanno interagito 

durante i periodi di stage. 

2. ENTE PARTNER E 

SOGGETTI COINVOLTI 

terzo anno 

Ente/Azienda di stage: Istituto Comprensivo 1° Polo Nardò (40 h) 

-Ente per attività di orientamento: UniSalento, Arpal Puglia (34 

h), siti web. 

-Formazione sicurezza: Spesal (12 h) 

-Ore d’aula (34 h) 

Le studentesse e gli studenti sono stati accolti nelle classi della 

scuola dell’infanzia di Via Pilanuova a Nardò ed hanno 

partecipato per un’intera settimana a tutte le attività didattiche e 

ricreative organizzate nelle singole articolazioni, osservando il 

ruolo e le funzioni di tutti gli operatori presenti. Hanno potuto 

osservare ed utilizzare gli ambienti, gli arredi e gli strumenti 

didattici destinati agli alunni della fascia d’età da 3 a 5 anni. 

 

Hanno realizzato attività ricreative durante varie manifestazioni 

organizzate dalla scuola dell’infanzia del plesso di via Bellini, 

utilizzando le letture animate, indossando gli abiti delle mascottes 

e coinvolgendo i bambini nella baby dance e nei percorsi di 

psicomotricità. 

 

Queste attività sono state il filo conduttore di molti interventi del 

triennio, sia in ambiente scolastico durante la Settimana 
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dell’Infanzia organizzata dal Settore dei Servizi per la Sanità e 

l’Assistenza Sociale, in ogni anno scolastico, in occasione del 20 

novembre (La Giornata Internazionale dei Diritti dell'Infanzia e 

dell'Adolescenza), sia in varie occasioni presso altri enti con i 

quali si sono intessute collaborazioni (Biblioteca Comunale 

Vergari, Libreria Mondadori, Social Aut, varie scuole 

dell’infanzia). 

 

quarto anno 

Ente di stage: A.I.P.D. – Associazione Italiana Persone Down 

-Ente per attività di orientamento: Scuola, UniSalento, siti web 

-Ore d’aula: 40 

Le studentesse e gli studenti sono stati accolti presso la struttura, 

che ha sede a Nardò, in piccoli gruppi ed hanno interagito con tutte 

le figure presenti svolgendo compiti di accoglienza, animazione, 

accompagnamento nelle attività quotidiane e svago effettuate 

dagli ospiti del centro diurno per utenti con sindrome di down.  

Ente di stage: SOCIAL AUT APS  

Un gruppo di studentesse e studenti (non tutti) ha partecipato ad 

attività pomeridiane organizzate presso il centro diurno che ha 

sede a Nardò e che ospita ragazzi e giovani con sindrome dello 

spettro autistico. Le attività sono state di accoglienza, animazione, 

gestione lavori manuali e  

giochi di gruppo durante alcune occasioni di svago organizzate dal 

centro. 

 

Orientamento attivo residenziale 

quinto anno 

Azienda di stage: Centro Diurno per anziani e/o disabili 

NERETUM CARE  

-Ente per attività di orientamento: Scuola, UniSalento, siti web 

(ITS) 

-Ore d’aula 40 

Le studentesse e gli studenti sono stati accolti presso la struttura, 

che ha sede a Nardò, data la qualità fragile degli ospiti, sono stati 

posti in osservazione della gestione della giornata tipo e hanno 

potuto interagire con i presenti soprattutto nelle fasi di 

accoglienza, di svago, di animazione, ma non nei momenti di cura 

igienica della persona e nella somministrazione dei pasti agli 

utenti non autosufficienti, per rispettare la dignità della persona e 
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perché il loro intervento avrebbe potuto essere distraente o anche 

non adeguato. 

Ente di stage: Centro Sociale Comunale per anziani 

Le studentesse e gli studenti sono stati accolti presso la struttura, 

che ha sede a Nardò, da personale impegnato nel servizio civile e 

destinato a curare l’animazione dei fruitori dello spazio comunale. 

Hanno collaborato alla preparazione e all’organizzazione della 

festa per la pentolaccia, momento forte nella programmazione 

delle attività del centro, alcuni di loro hanno preso parte e animato 

la festa che si è svolta nel pomeriggio del giovedì grasso. 
 

3.  DESCRIZIONE 

DELLE ATTIVITA’ 

SVOLTE 

Il gruppo classe ha svolto numerose attività orientate al 

raggiungimento degli obiettivi prefissati sia dal percorso 

curricolare che dalla progettazione di Formazione scuola lavoro.  

A titolo esemplificativo: 

Attività informative nell’ambito della formazione per la 

sicurezza: Analisi dei Rischi con un’esplorazione attiva degli 

spazi per identificare pericoli potenziali, a cui prestare attenzione. 

Simulazioni di Emergenza  

 

svolte a scuola con esercitazioni pratiche sulla gestione di criticità 

(es. evacuazione) che permettono di sperimentare la reazione 

emotiva e tecnica sotto pressione. Tutti hanno conseguito 

l’attestato formativo per n. 12 ore per la sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

Competenze di Cittadinanza (FSL)  

• Responsabilità e Consapevolezza: Comprendere che la 

propria sicurezza e quella altrui dipendono dal rispetto 

delle norme, agendo come cittadini attivi e consapevoli dei 

propri diritti e doveri. 

• Etica del Lavoro: Riconoscere la sicurezza non come un 

obbligo burocratico, ma come un valore fondamentale che 

tutela l'integrità della persona e della comunità. 

• Rispetto delle Regole: Sviluppare la capacità di seguire 

protocolli condivisi per il bene comune, interiorizzando il 

concetto di "cura" del bene pubblico e privato. 

Anche grazie alla partecipazione al modulo P.N.N.R. “DIGITAL 

ETICA” a cui hanno partecipato tutti e alla giornata presso il 

Teatro Apollo a Lecce per la presentazione del libro "Carlo 

Alberto dalla Chiesa. Un papà con gli alamari" di Simona Dalla 

Chiesa, alla presenza di rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri 

e dell’autrice. 

Competenze Comunicative e Relazionali 

• Comunicazione Efficace in Emergenza: Capacità di 

trasmettere informazioni chiare, concise e tempestive in 

situazioni di stress, evitando ambiguità. 

• Lavoro di Squadra (Teamwork): Collaborare con i 

colleghi per coordinare azioni di prevenzione e intervento. 

• Ascolto Attivo e Feedback: Saper ascoltare le 

segnalazioni di pericolo e fornire suggerimenti costruttivi 
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per migliorare il benessere organizzativo e il clima 

relazionale. 

 

Anche grazie alla partecipazione al progetto in partenariato con la 

Chiesa Teologica Valdese, fondi 8X1000, dal titolo “CORPI 

LIB(E)RI” a cui hanno partecipato tutti e alla giornata presso il 

centro universitario di Unisalento EKOTECNE a Lecce 

organizzata dalla LILT – 18° CONVEGNO “AMBIENTE E 

SALUTE” in collegamento con il Professor Garattini, esempio di 

professionalità e longevità. 

Tra le altre esperienze formative: attività teatrali sia in qualità di 

spettatori ma anche di attori, orientamento attivo residenziale a 

cura di  

Unisalento, arte terapia nell’ambito del progetto “Incorporea”.  

4. COMPETENZE 

COLLEGATE AL PECUP  

 

Competenza 1. rilevare e analizzare i bisogni nei diversi contesti 

socio-sanitari, facilitare la comunicazione tra pari, assumere un 

atteggiamento di rispetto e di disponibilità. 

 

Competenza 2. Collaborare in modo attivo e propositivo alla 

gestione di progetti ed attività di gestione sociale, apportando 

contributi significativi 

 

Competenza 3. Progettare attività di animazione, ludiche, sociali, 

con un atteggiamento responsabile e creativo.  

 

 

 

 

 

 

12. CURRICULUM DELLO STUDENTE 

 

Nella conduzione dei colloqui si terrà conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello 

studente relative a “Percorso di studi” e “Sviluppo delle competenze” dell’E-Portfolio. 
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SCHEDE INFORMATIVE DISCIPLINARI  

 

DISCIPLINA Lingua francese 

DOCENTE Ciccarese Viviana 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

● Vieillir en santé 

● Notions de vieillissement, sénescence et sénilité 

● Les différentes modalités de vieillissement 

● L’évolution des différents âges de la “vieillesse” 

● Le comportement face à la vieillesse 

● L’importance de l’activité sociale pour une personne 

âgée 

● Manger anti-âge 

● Les pathologies des personnes âgées: 

● L’Alzheimer 

● Définition de la maladie d’Alzheimer 

● Les facteurs et le traitement de la maladie  

● Les causes de la maladie 

● Les symptômes  

● Les signes précurseurs 

● La maladie de Parkinson 

● Définition de la maladie de Parkinson:  

● Manifestation de la maladie, Causes, Symptômes les 

plus fréquents 

● Les établissements et structures d’accueil des 

personnes âgées autonomes ou partiellement 

autonomes 

● Les établissements d’accueil pour personnes âgées 

dépendantes  

● Un travail dans le secteur socio-médical 

● Des aides soignantes et des travailleurs santé : leur 

rôle et leurs tâches 

● Quelles formations pour travailler auprès de 

personnes âgées ? 

● Travailler avec les adultes et les personnes âgées 

DIDATTICA 

ORIENTATIVA 

 

Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche 

in vista della realizzazione del “Capolavoro”  dello  

studente.  (D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

 

Green-Comp 

Digi-Comp 

Entre-Comp 

X Life-Comp 

Competenze cultura democratica 

 

ABILITA’: ● Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 

● Produrre testi orali e scritti per riferire fatti, 

descrivere situazioni e sostenere opinioni 
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● Usare efficaci strategie comunicative  

● Saper interagire in ambiti e contesti  professionali 

● Riconoscere ed esporre la teoria 

dell’invecchiamento e le diverse patologie 

neurologiche della terza età, quali Alzheimer, 

Parkinson e demenza senile 

● Riconoscere le cause delle patologie, i trattamenti e 

presa in carica della persona affetta dalla patologia 

● Identificare e utilizzare le strutture grammaticali e le 

funzioni linguistiche presentate (Presente Indicativo 

dei verbi regolari e irregolari ) per esprimersi in 

Lingua Francese 

● Riconoscere ed esporre le principali strutture per 

anziani 

● Riconoscere la professione dell’Operatore Socio 

Sanitario e individuarne il ruolo e i compiti 

principali 

● Identificare il percorso formativo da intraprendere 

per poter lavorare con i bambini o con gli anziani 

METODOLOGIE: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o 

aggiungere) 

Metodologie adottate durante le lezioni : 

o  X Lezioni frontali e dialogate 

o X Esercitazioni guidate e autonome 

o Video su Classroom di GSuite for Education 

o Problem solving 

o X Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

o Attività Laboratoriale 

o X Brainstorming 

o Peer education 

o Altro:……………………………………… 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o 

aggiungere) 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

o X Interrogazioni brevi 

o X Interrogazioni lunghe 

o Relazione 

o X Prove strutturate  

o X Prove semistrutturate 

o Casi pratici 

o Problemi ed esercizi 

o Problem solving 

o Altro:………………………………………………. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

(barrare le metodologie utilizzate e/o 

aggiungere) 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

o X Libri di testo 

o X Fotocopie fornite dal Docente 

o X Appunti 

o Schemi, Sintesi 

o X Mappe concettuali 

o Padlet 

o Learning apps 

o PC 

o Altro:…………………. 
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DISCIPLINA IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

DOCENTE prof.ssa MARIA ROSARIA MANCA 

CONOSCENZE o CONTENUTI 

TRATTATI: 

 

1. I BISOGNI DELL’UOMO 

• I bisogni individuali e collettivi 

• I bisogni sociosanitari: l’espressione e la risposta 

• L’accertamento dei bisogni sociosanitari:analisi 

qualitative e quantitative 

2. IL  SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

● Il SSN: la nascita, i principi e l’organizzazione 

● I LEA 

● I Servizi di assistenza sanitaria distrettuale 

● L’assistenza sociosanitaria e la presa in carico di 

utenti con bisogni complessi 

● Le principali scale di valutazione validate 

(ADL,IADL,MMSE, NORTON , BARTHEL) 

 

2.      LA GRAVIDANZA, LA NASCITA E IL 

NASCITURO: CONTROLLI, INDAGINI E DIAGNOSI 

● La fecondazione, il periodo fetale. Gli annessi fetali 

● il SSN e le prestazioni in gravidanza 

● Prevenzione in gravidanza. 

●  Gli esami di laboratorio invasivi e non invasivi 

● L’IVG e l’obiettore di coscienza 

● Le prestazioni del SSN in gravidanza e il percorso 

nascita 

● Il parto eutocico e distocico 

● Cure neonatali. il punteggio di Apgar 

● Il certificato di assistenza al parto e la figura 

professionale del ginecologo e dell’ostetrico 

● Screening neonatali:  fibrosi cistica, ipotiroidismo 

congenito. La MEN. La displasia congenita 

dell’anca. Le dimissioni 

● Eventi avversi prenatali, perinatali e post natali: il 

neonato prematuro 

 

 3.     L’ETA EVOLUTIVA 

● Igiene del neonato. L’allattamento naturale e 

artificiale, il divezzamento 

● I bilanci di salute. il PNPV 
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● Processo di accrescimento: fattori che influenzano 

l’accrescimento. 

●  Principali criteri auxologici; i percentili 

 

4.   DISABILITA E STRATEGIE DI ASSISTENZA DEL 

MINORE 

 

● Il concetto di disabilità.  

● L’ICF, ICF-CY,  ICD-10 e DSM 

● La  classificazione  e certificazione della disabilità 

● Il Sistema socio-sanitario integrato per minori 

disabili e la presa in carico 

● L’integrazione scolastica e le figure scolastiche 

● La riabilitazione nel disabile, le attività e le strutture 

socio sanitarie 

● La sindrome di Down 

● La distrofia muscolare di Duchenne e di BecKer 

● Le Paralisi Cerebrali Infantili 

● La riabilitazione nelle PCI: il programma di 

riabilitazione, i dispositivi a sostegno della motricità 

e le figure professionali per la riabilitazione 

● Il disagio mentale e il DSM-5 

● Disturbi dello spetro autistico 

 

5.    INCLUSIVITA’ ED ASSISTENZA IN RISPOSTE AI 

DIFFERENTI BISOGNI DELLA PERSONA ANZIANA 

● Invecchiamento demografico e teorie 

dell’invecchiamento 

● La geriatria e le modalità di invecchiamento 

●  Invecchiamento fisiologico di organi e apparati 

● Principali patologie dell’anziano. 

● Osteoporosi  

● L’artrosi . 

● Il fisiatra e il fisioterapista 

● Le polmoniti 

● La sindrome ipocinetica e le piaghe da decubito.  

● La rete dei servizi per le persone anziane: 

l’invecchiamento attivo e l’anziano fragile 

● Il percorso assistenziale in situazione di fragilità: 

l’UVG, il PAI e gli strumenti per la valutazione 

multidimensionale. 

● I LEA per gli anziani fragili 

● Le demenze e la presa in carico del paziente affetto 

da demenza di Alzheimer 

● Il morbo di Parkinson e la presa in  carico del 

paziente affetto da tale patologia 
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EDUCAZIONE CIVICA 

I  principi dei servizi sanitari e socio – sanitari  

DIDATTICA ORIENTATIVA 

Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, 

anche in vista della realizzazione del “Capolavoro” dello 

studente. (D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

X Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Entre-Comp 

X Life-Comp 

X Competenze cultura democratica 

 

ABILITA’: ● essere in grado di ricercare, nell’ambito delle proprie 

conoscenze, le possibili cause delle patologie più 

diffuse tra minori, anziani e disabili 

● essere   in grado di collegare i diversi servizi ai 

bisogni più pressanti e ineludibili delle persone in 

difficoltà e delle loro famiglie 

● Saper descrivere i principali servizi socio-

assistenziali e il concetto di rete, le competenze e gli 

interventi dei principali soggetti che erogano i 

servizi  

● Saper elaborare progetti mirati al soddisfacimento di 

bisogni socio-assistenziali dei minori, dei disabili e 

degli anziani  

● Sapersi  orientare nella ricerca dei dati 

METODOLOGIE: 

 

Metodologie adottate durante le lezioni : 

       x     Lezioni frontali e dialogate 

       x     Esercitazioni guidate e autonome 

       x     Video su Classroom di GSuite for Education 

       x      Problem solving 

       x      Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

       x     Attività Laboratoriale 

       x     Brainstorming 

o Peer education 

o Altro:……………………………………… 
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STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

       x     Interrogazioni brevi 

       x     Interrogazioni lunghe 

o Relazione 

o Prove strutturate  

        x     Prove semistrutturate 

        x     Casi pratici 

o Problemi ed esercizi 

        x     Problem solving 

o Altro:………………………………………………. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

        x    Libri di testo 

        x    Fotocopie fornite dal Docente 

        x     Appunti 

        x     Schemi, Sintesi 

        x    Mappe concettuali (con Prezi, ecc.) 

o Padlet 

o Learning apps 

o PC 

o Altro:…………………. 
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DISCIPLINA ITALIANO 

DOCENTE prof.ssa CALABRESE ANTONELLA 

CONTENUTI  

TRATTATI: 

 

 

• Conoscenza della lingua italiana, della grammatica e della 

organizzazione lessicale. 

• Conoscenza delle cornici storico – cronologiche dei maggiori 

eventi letterari dei secoli XIX e XX. 

• Conoscenza degli autori rappresentativi della letteratura italiana 

dei secoli XIX e XX. 

• Conoscenza dei testi rappresentativi della letteratura italiana dei 

secoli XIX e XX. 

• Conoscenza delle caratteristiche principali dei generi letterari, 

correnti, scuole e forma poetiche studiate. 

• UDA: Le figure professionali 

           Anziani ieri e oggi 

PROGRAMMA SVOLTO 

Tra Ottocento e Novecento: 

 

➢ La letteratura Naturalista; la letteratura Verista; 

confronto tra Naturalismo e Verismo. 

 

Luigi Capuana: 

 

➢ La vita, il pensiero. 

 

Giovanni Verga: 

 

➢ La vita; la formazione; i romanzi dell’esordio; la stagione del 

Verismo; il ciclo dei Vinti e i Malavoglia; Mastro don 

Gesualdo. 

➢ Da Vita dei campi: Rosso Malpelo (trama). 

 

Il ciclo dei Vinti: 

 

➢ I Malavoglia: la struttura e la trama; il significato del 

romanzo; la sperimentazione linguistica e il discorso indiretto 

libero. 

➢ Padron N’toni e il giovane N’toni; due visioni del mondo a 

confronto. 

➢ Mastro don Gesualdo: la struttura e la trama. 

➢ Analisi del brano: “La Roba”. 

 

 

Prosa e poesia del Decadentismo: 

 

➢ La Scapigliatura. 

➢ Il Romanzo decadente. 
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Giovanni Pascoli: 

 

➢ La vita; il percorso delle opere; la poetica del “fanciullino” e 

il suo mondo simbolico; simbolismo pascoliano; stile e 

tecniche espressive. 

➢ Myricae. Storia di una raccolta. 

➢ Analisi del testo: X Agosto. 

➢ Analisi del testo: Assiuolo. 

➢ Canti di Castelvecchio: storia e struttura della raccolta; le 

poesie della maturità. 

➢ Analisi del testo: Il gelsomino notturno. 

 

Gabriele D’Annunzio: 

 

➢ La vita; le idee e la poetica; l’Estetismo e il Superomismo; il 

percorso delle opere. 

➢ Opere: Il Piacere. 

➢ Analisi del testo: “La pioggia nel pineto”. 

➢ Il Notturno. 

 

Italo Svevo: 

 

➢ La vita; la formazione e le idee; il percorso delle opere: Una 

vita; Senilità; La coscienza di Zeno. 

➢ “La coscienza di Zeno”: trama e struttura dell’opera; il ruolo 

della psicoanalisi. 

➢ Analisi del brano: Il fumo. 

 

Luigi Pirandello: 

 

➢ La vita; le idee e la poetica: Relativismo e Umorismo; il 

percorso delle opere ovvero l’itinerario di uno scrittore 

sperimentale. 

➢ Il fu Mattia Pascal. Analisi del brano Adriano Meis. 

➢ La famiglia multiproblematica: Sei personaggi in cerca 

d’autore. 

➢ Lo sdoppiamento della personalità: Uno Nessuno e 

Centomila. 

Ermetismo: i caratteri salienti della poesia moderna. 

 

 

 

 

Salvatore Quasimodo: biografia e pensiero. 

Opere: Ed è subito sera - Uomo del mio tempo. 

Giuseppe Ungaretti: biografia, pensiero e poetica. 

     Opere: Veglia - Fratelli - San Martino del Carso - Mattina -   

                Soldati - Il porto Sepolto. 
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ABILITÀ: 

 

• Analisi e contestualizzazione dei testi letterari   

     rappresentativi del patrimonio letterario della seconda metà   

     dell’Ottocento e del primo Novecento. 

• Esprimere consapevoli valutazioni. 

 

METODOLOGIE: 

 

  

   Metodologie adottate durante le lezioni: 

 

      X   Lezioni frontali e dialogate 

      X   Esercitazioni guidate e autonome 

o Videolezioni su Classroom di GSuite for Education 

X   Problem solving 

      X   Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

      X   Attività laboratoriale 

      X   Brainstorming 

o Peer education 

o Altro:………… 

 

STRUMENTI DI 

VERIFICA: 

 

    

   Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

 

X   Interrogazioni brevi 

X   Interrogazioni lunghe 

X   Relazione 

X   Prove strutturate  

X   Prove semistrutturate 

o Casi pratici 

o Problemi ed esercizi 

o Problem solving 

o Altro:…………. 

 

 

MEZZI E 

STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

   

   Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

 

      X   Libri di testo 

      X   Fotocopie fornite dal Docente 

      X   Appunti 

      X   Schemi, Sintesi 

      X   Mappe concettuali (con Prezi, ecc.) 

o Padlet 

o Learning apps 

      X  PC 

o Altro:…………………. 
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DISCIPLINA STORIA 

DOCENTE prof.ssa CALABRESE ANTONELLA 

CONTENUTI  

TRATTATI: 

 

 

• Conoscenza degli eventi nodali dei fatti storici essenziali 

che hanno determinato mutamenti nei popoli moderni. 

• Conoscenza storico - cronologica dei maggiori eventi del 

secolo XX. 

• Conoscere il legame tra i processi storici analizzati e il 

presente. 

• Conoscenza del significato di termini specifici. 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

 

IL PRIMO NOVECENTO 

1. Le Radici sociali e ideologiche del Novecento. 

 

➢ Che cos’è la società di massa. 

➢ La vita quotidiana. 

➢ Giochi di massa, le olimpiadi. 

➢ Suffragette e femministe. 

 

2. La Belle Époque e l’età giolittiana. 

 

➢ Le Illusioni della Belle Époque. 

➢ I caratteri generali dell’età giolittiana. 

➢ Il doppio volto di Giolitti. 

 

3. La Prima Guerra Mondiale 

 

➢ Cause del conflitto. 

➢ Dalla guerra occasionale alla guerra di posizione. 

➢ L’attentato di Sarajevo. 

➢ La guerra di logoramento. 

➢ L’Italia in guerra. 

➢ La svolta del 1917 e la fine della guerra. 

➢ Il dopoguerra e i trattati di pace. 

➢ Crisi economica del dopoguerra. 

 

 

 

 

 

4. La Rivoluzione Russa. 

 

➢ L’impero russo nel XIX secolo. 

➢ Le due Rivoluzioni Russe. 
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➢ Il governo bolscevico e la guerra civile. 

➢ La nascita dell’URSS. 

➢ La dittatura di Stalin, l’industrializzazione dell’URSS. 

➢ Approfondimento: Una giornata nel gulag. 

 

5. La crisi del dopoguerra in Europa. 

➢ Il dopoguerra in Italia. 

➢ I nuovi partiti sulla scena politica. 

➢ Il biennio rosso in Italia. 

➢ La Repubblica di Weimar. 

 

6. La Crisi del ’29. Il New Deal. 

 

➢ I “ruggenti anni venti”. 

➢ La crisi del 1929. 

➢ Il New Deal. 

 

7. Il Fascismo. 

 

➢ L’affermazione del Fascismo in Italia. 

➢ Il Fascismo: nascita e presa di potere. 

➢ Mussolini al potere. 

➢ L’Italia fascista. 

➢ La dittatura totalitaria. La politica economica ed estera. 

 

8. Il Regime Nazista. 

 

➢ La fine della Repubblica di Weimar. 

➢ La salita al potere di Hitler. 

➢ Il terzo Reich. 

➢ La dittatura nazista. 

➢ La politica economica ed estera di Hitler. 

➢ La persecuzione degli Ebrei. 

 

9. La Seconda Guerra Mondiale. 

 

➢ 1939 - 1940: la “Guerra Lampo”. 

➢ Verso la seconda guerra mondiale. 

➢ 1942 - 1943: la SVOLTA. 

➢ 1944 - 1945: la vittoria degli ALLEATI 

➢ L’Europa dei lager e della shoah. 

➢ L’Italia all’indomani dell’8 settembre 1943. 

➢ La guerra di liberazione. Il 25 aprile. 

➢ Il dramma dell’Istria e delle Foibe. 

 

10. L’Italia Repubblicana 

 

➢ Dalla Monarchia alla Repubblica. 

 

   EDUCAZIONE CIVICA: 
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➢ I servizi sociali e sanitari nella storia. 

 

ABILITÀ: 

 

• Analisi e contestualizzazione delle epoche storiche in un 

quadro di riferimento organico e unitario. 

• Esprimere consapevoli valutazioni. 

• Analizzare i singoli elementi appresi. 

• Porre la tradizione storica in relazione con la 

contemporaneità 

 

METODOLOGIE: 

 

 

   Metodologie adottate durante le lezioni: 

 

      X   Lezioni frontali e dialogate 

      X   Esercitazioni guidate e autonome 

o Videolezioni su Classroom di GSuite for Education 

o Problem solving 

      X   Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

      X   Attività laboratoriale 

      X   Brainstorming 

o Peer education 

o Altro:…………………… 

 

STRUMENTI DI 

VERIFICA: 

 

 

   Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

 

X   Interrogazioni brevi 

X   Interrogazioni lunghe 

X   Relazione 

X   Prove strutturate  

X   Prove semistrutturate 

o Casi pratici 

o Problemi ed esercizi 

o Problem solving 

o Altro:………………………… 

 

 

 

 

MEZZI E  

STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

 

   Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

 

      X   Libri di testo 

      X   Fotocopie fornite dal Docente 

      X   Appunti 

      X   Schemi, Sintesi 

      X   Mappe concettuali (con Prezi, ecc.) 

o Padlet 

o Learning apps 

      X   PC 

o Altro:…………………. 
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DISCIPLINA MATEMATICA 

DOCENTE Prof. Francesco TORRE ( in sost.della prof. E. RUSSO) 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

UDA 1: Ripasso disequazioni e logaritmi 

Ripasso disequazioni di primo e secondo grado intere e 

fratte,sistemi di disequazioni, equazioni esponenziali e 

logaritmiche 

UDA 2 :Generalità sulle funzioni-Generalità sulle funzioni-

Funzioni reali di variabile reale-Classificazione delle 

funzioni matematiche Concetto di dominio e codominio-

Intersezione con gli assi cartesiani-Funzioni pari e dispari 

UDA 3: Limiti e asintoti-Concetto intuitivo di limite di una 

funzione-Teoremi sui limiti (senza dimostrazione)-

Definizione di funzione continua-Limiti nelle forme 

indeterminate ∞-∞; ∞/∞; 0/0-Asintoti 

UDA 4 : Derivate-Concetto di derivata-Derivata di funzioni 

elementari-funzioni crescenti e decrescenti.-punti di 

massimo e punti di minimo relativo. 

UDA 5 : Grafico approssimato di una funzione razionale 

intera e fratta 

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche 

in vista della realizzazione del “Capolavoro”  dello studente.  

(D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

 

• Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Entre-Comp 

• Life-Comp 

• Competenze cultura democratica 

 

ABILITA’: Saper risolvere disequazioni di primo e secondo grado 

intere e fratte. 

Saper risolvere sistemi di disequazioni intere e fratte 
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Saper risolvere semplici equazioni esponenziali e 

logaritmiche 

METODOLOGIE: 

 

1) Metodologie adottate durante le lezioni : 

o Lezioni frontali e dialogate 

o Esercitazioni guidate e autonome 

o Video su Classroom di GSuite for Education 

o Problem solving 

o Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

o Attivitàlaboratoriale 

o Brainstorming 

o Peer education 

 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

 

o Interrogazioni brevi 

o Interrogazioni lunghe 

o Relazione 

o Prove strutturate  

o Prove semistrutturate 

o Casi pratici 

o Problemi ed esercizi 

o Problem solving 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

1. Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

 

o Libri di testo 

o Fotocopie fornite dal Docente 

o Appunti 

o Schemi, Sintesi 

o Mappe concettuali (con Prezi, ecc.) 

o Padlet 

o Learning apps 

o PC 
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DISCIPLINA Lab. Servizi Socio Sanitari 

DOCENTE Prof.ssa Maria Margherita Dellavedova 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

Minori e famiglia 

● Strutture residenziali, non residenziali e a supporto  

     del nucleo familiare 

Dipendenze  

● Strutture presenti sul territorio nazionale a supporto  

     dell’utenza 

Disabilità 

● strutture residenziali e non residenziali 

Anziano 

● I giovani anziani e il pensionamento 

● L’anziano e la casa 

● L’anziano autosufficiente 

● Il centro sociale e le attività di integrazione 

Le figure professionali 

Tipologie delle prove dell’esame di maturità 

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche 

in vista della realizzazione del “Capolavoro”  dello studente.  

(D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

 

● Green-Comp 

• 1. Incarnare i valori della sostenibilità 

• 1.1 Attribuire valore alla sostenibilità 

• 1.2 Difendere l'equità 

• 1.3 Promuovere la natura 

• 2. Accettare la complessità nella sostenibilità  

• 2.2 Pensiero critico 

• 2.3 Definizione del problema 

● Digi-Comp 
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• Area delle competenze 1: Alfabetizzazione su 

informazioni e dati  

• Area delle competenze 2: Comunicazione e 

collaborazione 

• Area delle competenze 3: Creazione di contenuti 

digitali 

• Area delle competenze 4: Sicurezza 

• Area delle competenze 5: Risolvere problemi 

● Entre-Comp 

• Competenze. Autoconsapevolezza e autoefficacia, 

motivazione e perseveranza, mobilizzare le risorse, 

conoscenze economico-finanziarie, mobilizzare gli 

altri.  

● Life-Comp 

• include tre competenze:  

• Area Personale: autoregolazione, flessibilità, 

benessere.  

• Area Sociale: empatia, comunicazione, 

collaborazione. 

• Area Imparare ad Imparare: mentalità orientata alla 

crescita, 

• pensiero critico e gestione dell'apprendimento. 

 

ABILITA’: ● Riconoscere la struttura organizzativa di un servizi e 

di un ente. 

● Utilizzare tecniche dell’intervista e del colloquio. 

● Veicolare informazioni sotto varie forme per    

        instaurare una proficua relazione d’aiuto. 

● Individuare servizi e prestazioni che rispondono ai  

       diversi bisogni. 

● Riconoscere problemi e interventi legati all’area   

        psico- sociale e dell’integrazione. 

● Individuare il proprio ruolo e quello delle altre  

       figure in contesti operativi. 
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● Saper attribuire ad ogni servizio la rispettiva utenza 

● Utilizzare linguaggi tecnici specifici per redigere   

        testi in ambito professionale. 

● L’importanza della rete familiare come sostegno ai 

        bisogni. 

METODOLOGIE: 

 

1) Metodologie adottate durante le lezioni : 

● Lezioni frontali e dialogate 

● Esercitazioni guidate e autonome 

● Video su Classroom di GSuite for Education 

● Problem solving 

● Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

● Attivitàlaboratoriale 

● Brainstorming 

● Peer education 

 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

 

● Interrogazioni brevi 

o Interrogazioni lunghe 

o Relazione 

o Prove strutturate  

o Prove semistrutturate 

● Casi pratici 

o Problemi ed esercizi 

● Problem solving 

 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

o Mezzi e strumenti adottati durante le 

lezioni: 

 

● Libri di testo 

● Fotocopie fornite dal Docente 

● Appunti 

● Schemi, Sintesi 

● Mappe concettuali (con Prezi, ecc.) 

o Padlet 

o Learning apps 

o PC 
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DISCIPLINA PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA 

DOCENTE POLETI FRANCESCA 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

Le principali teorie psicologiche in ambito socio-

sanitario e metodi di analisi e ricerca 

- Le teorie della personalità 

- Le teorie dei bisogni 

- La psicoanalisi infantile 

- Il significato della ricerca 

- Tecniche di ricerca in Psicologia 

 

Gli interventi in ambito socio-sanitario 

- La figura professionale dell’operatore socio-

sanitario 

- Il lavoro in ambito sociale e sanitario 

- Gli strumenti e le abilità dell’operatore socio-

sanitario 

 

L’intervento sui minori e sui nuclei familiari 

- I minori vittime di maltrattamento e i familiari 

maltrattanti 

- I servizi a disposizione per le famiglie: ricreativi, 

educativi, per il tempo libero e a sostegno della 

genitorialità 

- Interventi individualizzati in situazioni di disagio 

- Terapia familiare basata sul gioco 

- Terapia del disegno 

- Mediazione familiare 

- L’alienazione parentale 

 

L’intervento sui soggetti diversamente abili 

- Le disabilità motorie, cognitive, intellettive 

- L’intervento sul “comportamento problema” 

- L’analisi funzionale - modello A-B-C 

- Interventi punitivi e sostitutivi 

- I servizi a disposizione dei diversamente abili 

(residenziali e semi-residenziali) e interventi sociali 

 

L’intervento sulle persone con disagio psichico 

- Il DSM e i cluster di personalità 

- APPROFONDIMENTO: disturbo paranoide di 

personalità; disturbo narcisistico di personalità; 

disturbo ossessivo-compulsivo. 

- La terapia farmacologica (ansiolitici e 

antidepressivi) 

- La psicoterapia: psicoanalisi, terapia cognitiva, 

terapia comportamentale, sistemico-relazionale 

- Le terapie alternative: arteterapia; pet therapy; 

musicoterapia 
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-  I servizi per le persone con disagio psichico 

- Medicalizzazione della malattia mentale 

- Storia dei manicomi e assistenza psichiatrica dopo 

la Legge Basaglia n. 180 del 1978 

 

 L’intervento sugli anziani 

- Il decadimento cognitivo e l’invecchiamento attivo 

- Riserva cognitiva e attività a sostegno delle abilità 

residue 

- Le terapie per contrastare la demenza senile 

- Terapia di orientamento alla realtà 

- Terapia della reminiscenza 

- Terapia occupazionale  

- Servizi a disposizione per gli anziani: domiciliari, 

semi-residenziali e residenziali 

- L’hospice per i malati terminali 

 

L’intervento sui soggetti con dipendenza 

- Biochimica delle dipendenze e trattamenti 

farmacologici 

- I gruppi di mutuo-aiuto 

- Curare la dipendenza dal gioco d’azzardo 

- Relazione di aiuto e alcolismo 

- I servizi a disposizione dei soggetti con dipendenza 

- I Ser.D. 

- Le comunità terapeutiche 

- I centri diurni 

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche 

in vista della realizzazione del “Capolavoro”  dello 

studente.  (D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

 

• Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Entre-Comp 

• Life-Comp 

• Competenze cultura democratica 

ABILITA’: ● Riconoscere gli elementi che permettono di diagnosticare 

una situazione di rischio per il minore e di intervenire in 

modo preventivo; distinguere le diverse tipologie di 

comunità, riconoscendone le specifiche funzioni; realizzare 

un piano di intervento individualizzato per un minore in 

situazione di disagio. 

● Riconoscere le implicazioni dei comportamenti problema; 

identificare gli interventi più appropriati per i soggetti che 

attuano comportamenti problema e per i loro familiari; 

individuare i principali servizi rivolti alle persone disabili; 

realizzare un piano di intervento individualizzato per una 

persona diversamente abile. 
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● Distinguere le caratteristiche dei diversi trattamenti per le 

demenze; individuare il trattamento più adeguato in 

relazione alle esigenze e ai bisogni dell’anziano malato; 

riconoscere le caratteristiche principali dei servizi rivolti 

agli anziani; realizzare un piano di intervento 

individualizzato per un anziano malato di demenza. 

● Individuare i principali servizi rivolti ai soggetti 

dipendenti; realizzare un piano d’intervento 

individualizzato per un soggetto dipendente.  

METODOLOGIE: 

 

1) Metodologie adottate durante le lezioni : 

o Lezioni frontali e dialogate 

o Esercitazioni guidate e autonome 

o Video su Classroom di GSuite for Education 

o Problem solving 

o Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

o Attività laboratoriale 

o Brainstorming 

o Peer education 

o Altro:……………………………………… 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

 

o Interrogazioni brevi 

o Interrogazioni lunghe 

o Relazione 

o Prove strutturate  

o Prove semistrutturate 

o Casi pratici 

o Problemi ed esercizi 

o Problem solving 

o Altro: attività individuali o di gruppo assegnate 

su Classroom 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

1. Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

o Libri di testo 

o Fotocopie fornite dal Docente 

o Appunti 

o Schemi, Sintesi 

o Mappe concettuali  

o Padlet 

o Learning apps 

o PC 
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DISCIPLINA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE CENTONZE DEBORA 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

PILASTRI DEL BENESSERE, AUTOSTIMA E 

AUTOCONSAPEVOLEZZA, APPLICAZIONE 

PRATICA DELLE ABILITÀ E CAPACITÀ MOTORIE, 

SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO, POSTURA E 

RESPIRAZIONE DURANTE L'ATTIVITÀ 

LAVORATIVA, LA RESISTENZA, 

PROGRAMMAZIONE DI CIRCUITI MOTORI, 

PSICOMOTRICITA’ PER L'ETÀ ADULTA E ANZIAN, 

PARALIMPIADI E OLIMPIADI INVERNALI, GREEN 

SPORT E OLIMPIADI, METABOLISMO ENERGETICO 

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche 

in vista della realizzazione del “Capolavoro”  dello studente.  

(D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

 

• Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Life-Comp 

ABILITA’: 
● Riconoscere i fattori che influenzano il benessere 

psicofisico 

● Sviluppare consapevolezza delle proprie emozioni e 

capacità 

● Adottare strategie per migliorare autostima e 

gestione dello stress 

● Riflettere sul proprio stile di vita e modificarlo in 

modo funzionale 

● Utilizzare schemi motori complessi in contesti 

pratici e professionali 

● Adattare le capacità motorie alle diverse utenze 

(bambini, anziani, disabili) 

● Progettare attività motorie semplici con finalità 

educative o riabilitative 

● Dimostrare controllo, coordinazione e adattamento 

motorio 

● Riconoscere situazioni di rischio in ambienti socio-

sanitari 

● Applicare comportamenti corretti per la prevenzione 

degli infortuni 

● Utilizzare correttamente dispositivi di protezione 

individuale (DPI) 

● Collaborare nel rispetto delle norme di sicurezza 

● Proporre attività psicomotorie adeguate all’età 

adulta e senile 



45 

 

● Favorire coordinazione, equilibrio e orientamento 

spazio-temporale 

● Stimolare autonomia e benessere attraverso il 

movimento 

● Adattare le attività a limitazioni fisiche o cognitive 

● Riconoscere l’impatto ambientale delle attività 

sportive 

● Promuovere comportamenti sostenibili nello sport 

● Ideare attività motorie a basso impatto ambientale 

● Sensibilizzare altri sui temi della sostenibilità 

 

METODOLOGIE: 

 

1) Metodologie adottate durante le lezioni : 

o Lezioni frontali e dialogate 

o Esercitazioni guidate e autonome 

o Esercitazioni pratiche 

o Problem solving 

o Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

o Attivitàlaboratoriale 

o Brainstorming 

o Peer education 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

 

o Interrogazioni brevi 

o Relazione 

o Prove strutturate  

o Prove pratiche programmate 

o Problem solving. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

1. Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

 

o Fotocopie fornite dal Docente 

o Appunti 

o Schemi, Sintesi 

o Mappe concettuali 

o LIM 
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DISCIPLINA INGLESE 

DOCENTE FANULI VINCENZO 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

• Autism 

 

• Down syndrome 

 

• Parkinson’s disease 

 

• Alzheimer disease 

 

• Working in the social sector 

 

• Ageing 

 

• Nursing homes 

 

• Domiciliary assistants 

 

• Baby’s feeding 

• EDUCAZIONE CIVICA 

• Enti e istituzioni del territorio 

• Gestione servizi sociali e sanitari 

 

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche 

in vista della realizzazione del “Capolavoro”  dello studente.  

(D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

• Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Life-Comp 

• Competenze cultura democratica 

ABILITA’: Listening: Buone capacità di ascolto e 

comprensione orale. 

  Reading: Riescono a leggere e comprendere un 

testo in maniera adeguata. 



47 

 

 Speaking: Sono in grado di sostenere brevi 

conversazioni in lingua. 

  Writing: Riescono a produrre semplici testi di 

carattere generale. 

 

METODOLOGIE: 
 

Metodologie adottate durante le lezioni : 

       X Lezioni frontali e dialogate 

o Esercitazioni guidate e autonome 

X Video su Classroom di GSuite for Education 

o Problem solving 

X Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

o Attivitàlaboratoriale 

o Brainstorming 

o Peer education 

o Altro:……………………………………… 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 
 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

X Interrogazioni brevi 

o Interrogazioni lunghe 

o Relazione 

X Prove strutturate  

X Prove semistrutturate 

o Casi pratici 

o Problemi ed esercizi 

o Problem solving 

o Altro:………………………………………………. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

X Libri di testo 

X Fotocopie fornite dal Docente 

o Appunti 

X Schemi, Sintesi 

X Mappe concettuali (con Prezi, ecc.) 

o Padlet 

X Learning apps 

X PC 

X Panquiz 
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DISCIPLINA RELIGIONE 

DOCENTE Adele Maria Filograna 

CONOSCENZE o 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o 

moduli) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Coscienza e libertà 

• La diversità come valore: le varie confessioni religiose 

• Uomo e donna li creò (Differenze di genere, rifiuto di 

pregiudizi e discriminazioni, parità tra i sessi) 

• Diritti e doveri dell’uomo e della donna in una società 

globalizzata con riferimento anche alla Costituzione italiana. 

• Dignità della persona e diritti inviolabili dell’uomo 

riconosciuti dalla Costituzione 

• Uguaglianza secondo il Cristianesimo e la Costituzione (art. 

3 Cost. uguaglianza formale e sostanziale).  

• Le discriminazioni nei confronti degli Ebrei, la deportazione 

e il campo di sterminio  

• Educazione all’affettività: definizione di amore, matrimonio 

religioso e civile, paternità e maternità responsabile 

• Il lavoro come diritto e come dovere nella Costituzione e 

nella dottrina sociale della Chiesa. 

• Progetto legalità: le mafie e gli atteggiamenti mafiosi,  il 

ruolo rieducativo dello Stato in particolare nei confronti dei 

minori. Una vittima di mafia: Angelica Pirtoli 

 

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche 

invista della realizzazione del “Capolavoro” dello studente. 

(D.M.n. 328 del 22.12.2022) 

X Green-Comp 

Digi-Comp 

Entre-Comp 

X Life-Comp 

X Competenze cultura democratica 

 

ABILITA’: • Analizzare la morale cristiana e applicarla in scelte di       vita 

concrete. 

• Compiere scelte libere e responsabili. 

• Conoscere i diritti inviolabili della persona e saperli 

inquadrare nell’ambito della Costituzione 

• Aver acquisito il concetto di uguaglianza, saper operare 

scelte prive di pregiudizi o discriminazioni,  
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saper operare attivamente per assicurare a tutti l’esercizio dei 

propri diritti 

METODOLOGIE: 

 

Metodologie adottate durante le lezioni : 

X   Lezioni frontali e dialogate 

o Esercitazioni guidate e autonome 

o Lezioni multimediali 

o Problem solving 

o Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

o Attivitàlaboratoriale 

X   Brainstorming 

o Peer education 

 

 

 

 

STRUMENTI DI 

VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni : 

XInterrogazioni brevi 

Interrogazioni lunghe 

o Relazione 

o Prove strutturate  

o Prove semistrutturate 

o Casi pratici 

o Problemi ed esercizi 

o Problem solving 

 

 

 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni : 

X   Libri di testo 

o Fotocopie fornite dal Docente 

X   Appunti 

X   Schemi, Sintesi 

o Mappe concettuali (su bSmart, con Prezi, ecc.) 

o Padlet 

o PC 

o Learning apps 
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DISCIPLINA DIRITTO,ECONOMIA E TECNICA 

AMMINISTRATIVA 

DOCENTE COLAGIORGIO MARIA ROSARIA 

CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

TRIMESTRE 

UDA 1 IL RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  

TEMA 1 L’AVVIO E LA GESTIONE DEL 

RAPPORTO DI LAVORO ● Il rapporto di lavoro, la 

ricerca di lavoro e il collocamento, il colloquio di lavoro, il 

contratto di lavoro individuale e collettivo, la ripartizione in 

categorie, mansioni, qualifiche, i diritti e gli obblighi del 

lavoratore e del datore di lavoro, il rapporto di pubblico 

impiego.  

TEMA 2 LA SOSPENSIONE E L’ESTINZIONE DEL 

RAPPORTO DI LAVORO E LE TUTELE 

SINDACALI ● La sospensione e l’estinzione del rapporto 

di lavoro, le dimissioni e il licenziamento, i sindacati e il 

diritto di sciopero, la tutela del lavoro minorile, della donna 

lavoratrice e della genitorialità. TEMA 3 I CONTRATTI DI 

LAVORO ATIPICI ● Alcuni contratti di lavoro atipici  

UDA 2 LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE  

TEMA 1 L’AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 

● La contabilità del personale, gli elementi della 

retribuzione, l’Assegno per il nucleo familiare, l’estinzione 

del rapporto di lavoro e il TFR PENTAMESTRE 

UDA 3 LA COLLABORAZIONE NELLE RETI 

FORMALI E INFORMALI 

TEMA 1 GLI ENTI E LE AGENZIE CHE 

FORNISCONO SERVIZI SOCIO - SANITARI ● La 

gestione associata dei servizi sociali, il ruolo del Terzo 

settore, l’autorizzazione e l ’accreditamento, l’acquisto dei 

servizi e la convenzione, la procedura di gara, l’appalto e la 

concessione  

TEMA 2 IL LAVORO IN RETE E LA CO-

PROGETTAZIONE ● La rete nel sistema integrato dei 

servizi sociali, la programmazione locale e il lavoro in rete, 

la co progettazione, le fasi della co-progettazione.  
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TEMA 3 LA RESPONSABILITA’ CIVILE DEGLI 

ENTI PUBBLICI E DEL TERZO SETTORE ● La 

responsabilità civile degli Enti del Terzo settore  

TEMA 4 LA RESPONSABILITA’ NEL SETTORE 

SOCIO – SANITARIO ● Etica e deontologia 

professionale, la responsabilità di chi esercita le professioni 

sanitarie, la sicurezza delle cure, il consenso informato, il 

segreto professionale.  

UDA 4 L’EROGAZIONE E L’ACCESSO AI SERVIZI 

SOCIO – SANITARI 

TEMA 1 L’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 

ASSISTENZIALI ● I criteri di accesso al sistema di 

interventi e servizi sociali locali, la richiesta del servizio e la 

valutazione ISEE, l’informazione e la presa in carico della 

persona, la carta dei servizi sociali  

TEMA 2 LA TUTELA DELLA PRIVACY E IL 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ● Il diritto 

alla protezione dei dati personali, il trattamento dei dati 

personali, i diritti dell’interessato, le autorità di controllo e i 

mezzi di tutela dell’interessato  

UDA 5 IL FUNDRAISING E IL CROWDFUNDING  

TEMA 1 IL FUNDRAISING ● Le condizioni per una 

buona raccolta fondi, dalla mission alla raccolta fondi, 

Banca Etica.  

TEMA 2 IL CROWDFUNDING ● La raccolta fondi 

attraverso il crowdfunding 

UDA MULTIDISCIPLINARI 

LE FIGURE PROFESSIONALI NELL’ASSISTENZA 

SOCIO – SANITARIA: Etica e deontologia professionale; 

il codice deontologico delle figure professionali sanitarie; la 

responsabilità professionale civile, penale e deontologica. 

L’obbligo di assicurazione. Il segreto professionale e il 

consenso informato. 

GLI ANZIANI IERI E OGGI: riconoscimento dei diritti 

degli anziani: art. 38 Costituzione, L.328/2000. L.104/’92. 

Tutela giuridica della persona anziana: amministrazione di 

sostegno (L.6/2004), interdizione, inabilitazione. Contrasto 

all’isolamento: cooperative sociali, ODV. 
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EDUCAZIONE CIVICA - insegnamento trasversale. 

TRIMESTRE Gli Enti e le Istituzioni nella Costituzione  

PENTAMESTRE I servizi sociali e sanitari nella 

Costituzione  

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche 

in vista della realizzazione del “Capolavoro”  dello studente.  

(D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

 

• Green-Comp 

X   Digi-Comp 

• Entre-Comp 

• Life-Comp 

X   Competenze cultura democratica 

ABILITA’: ● Individuare i propri diritti e doveri nei diversi contesti 

lavorativi ● Utilizzare le fonti normative e le informazioni 

multimediali per risolvere problemi di lavoro ● Distinguere 

le diverse forme contrattuali di assunzione lavorativa ● 

Individuare le modalità e gli obblighi contabili relativi al 

personale ● supportare l’elaborazione di progetti in ambito 

sociale e di piani individualizzati ● Coadiuvare la persona 

nell’esercizio delle prerogative e dei diritti riconosciuti per 

la propria tutela ● Indicare le varie opportunità di fruizione 

dei servizi presenti sul territorio ● Applicare le norme sulla 

privacy ● Riconoscere gli elementi di qualità dei servizi per 

orientare la persona alla loro fruizione ● saper cogliere le 

differenze tra crowdfunding e fundraising. 

METODOLOGIE: 

 

1) Metodologie adottate durante le lezioni : 

X   Lezioni frontali e dialogate 

X   Esercitazioni guidate e autonome 

o Video su Classroom di GSuite for Education 

X   Problem solving 

o Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

o Attività laboratoriale 

o Brainstorming 

o Peer education 

o Altro:……………………………………… 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

 

X Interrogazioni brevi 

X Interrogazioni lunghe 

X Relazione 

X Prove strutturate  

X Prove semistrutturate 

X Casi pratici 

o Problemi ed esercizi 

o Problem solving 
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o Altro:………………………………………………. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

1. Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

 

X   Libri di testo 

X   Fotocopie fornite dal Docente 

o Appunti 

o Schemi, Sintesi 

X   Mappe concettuali (con Prezi, ecc.) 

o Padlet 

o Learning apps 

o PC 

o Altro:…………………. 

 

 

 

13. DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

 

Sono state svolte le seguenti simulazioni delle prove d’ esame:  

1° prova DATA: 5 Maggio 2026 

2° prova: (materie coinvolte) Psicologia - Igiene DATA: 6 Maggio 2026 

Colloquio DATA: 28 maggio 2026 

 

ALL. 1 Griglie di valutazione prima prova scritta  

ALL. 2 Griglie di valutazione seconda   prova scritta 

 ALL. 3 Griglie di valutazione prova orale 

ALL. 4 Testo simulazione prima prova  

ALL. 5 Testo simulazione seconda prova 

All. 6 UDA multidisciplinare a carattere orientativo  

All. 7 Fascicolo PFI 
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COGNOME NOME FIRMA 

  Prof.ssa MATTEO ANTONELLA  

Prof.ssa CICCARESE VIVIANA  

Prof.ssa CALABRESE ANTONELLA  

Prof. FANULI VINCENZO  

Prof.ssa FILOGRANA ADELE  

Prof.ssa MARZANO MONICA  

Prof.ssa POLETI FRANCESCA  

Prof. ssa MANCA MARIA ROSARIA  

Prof.ssa COLAGIORGIO MARIAROSARIA  

Prof.ssa RUSSO EUGENIA  

sost.  Prof. TORRE FRANCESCO 

 

Prof. CENTONZE DEBORA  

Prof.ssa DELLAVEDOVA MARGHERITA  

 

 

 

Nardò, 15 Maggio 2026 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

                   (Prof.ssa Maria Rosaria Però) 

 

 

 


